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SULLA COMPILAZIONE DI UNA CRONOLOGIA 

STORICA DEI FENOMENI STRAORDINARJ 
DI METEOROLOGIA E DI FISICA TERRESTRE 

MEMORIA 
DEL MG. F. PISTOLE*! 



La Cronologia slorica dei fenomeni straordinarj di Meteo- 
rologia c di Fisica terrestre presenta doppio interesse, cioè 
l'interesse storico e l'interesse scientifico. 

L'interesse storico non può essere soddisfatto pienamente, 
perché molti de: fenomeni hanno avuto ed hanno luogo in 
parti della terra prive di abitatori nel mare, e perchè della 
porzione maggiore di tali fenomeni non venne/ preso ricor- 
do. Questi due incidenti sono per altro in via di diminuzio- 
ne, attesoché ogni dì più si popola di abitatori la terra, e 
la cultura come l'istruzione sono in progresso. 

Sprone a notare i fenomeni di cui parliamo è l'interesse 
scientifico, vale a dire il desiderio che abbiamo di spiegarli 
e di darne la teoria (*). 

Per raggiungere pertanto l'intento di far conto è di pren- 
der ricordo dei fenomeni straordinarj di meteorologia e di 
fisica terrestre, onde pervenire alla teoria loro, non avvi 
mezzo più efficace di quello di compilare la Cronologia sto- 
rica dei fenomeni dei quali è stata in qualsiasi modo presa 
ricordanza. Questo lavoro, col popolarizzarc in certa guisa 
Y interesse verso Io studio di essi fenomeni j moltiplicherà 
gli osservatori; ed i materiali, per i tempi avvenire, si au- 
menteranno in modo di cui non possiamo oggi formarcene 
idea completa. 

Dicemmo che di molti dei fenomeni dc'quali l'uomo è sta- 

f) Appunto all'eccitamento prodotto dall'interesse scientifico dob- 
biamo i molti materiali di cronologia meteorologica e di fìsica terre- 
stre, che hanno forniti i dotti orientalisti Biot ed Arago. g&Q&y 
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lo testimone non fu presa memoria, ed azzarderemo aggiun- 
gere che essi sono i più. Ma un numero grande, e superiore 
ad ogni credenza, è stalo notato ; ed i fatti appuntali, ove 
vengano riuniti, possono al certo formare un' ingente serie 
da presentare un'inaspettato interesse. 1 

L'oggetto della presente Memoria è di indicare le fonti 
dalle quali i fatti possono trarsi. 

Distribuiremo queste fonti in due classi: 1. i libri a stam- 
pa; 2. i manoscritti. 

I libri principali da cui desumer si possono le notizie, e 
quelli nei quali queste si trovano nel loro originale, sono le 
storie e le cronache. Si grande é il numero di questa spe- 
cie dt opere, che lo spoglio di esse sole basterebbe per la 
compilazione di una voluminosa cronologia. 

Dovranno pure spogliarsi le Cronologie generali e le par- 
ticolari, gli Aimuarj storici, le effemeridi 'ed anco gli Alma- 
nacchi; questi ultimi racchiudono molti fatti dimenticati , e 
the, senza quelle compilazioui , sarebbero anzi perduti. Le 
effemeridi poi , avendo per scopo di notare i fatti secondo 
i giorni in cui sono accaduti, ricordano gli avvenimenti che 
sogliono per la piccolezza e l'isolamento loro essere trascu- 
rati dalle storie e dalle Cronologie (*). 

Come un'attinenza delle Storie e delle Cronache rammen- 
teremo le guide e le descrizioni particolari delle città e 
dei paesi. Pochi saranno fra questo pure estesissimo nu- 
mero di libri, quelli in cui qualche fatto non possa attin- 
gersi, stante che i più trattano pure della climatologia dei 
rispettivi luoghi che descrivono. 

Perciò avranno parimente da consultarsi le opere di geo- 

(') Cosa degna di imitazione è al cerio il decreto emanalo nel 
iSM dal prefetto della Borgogna, col quale ordinò la tenuta di un 
registro per notarvi in termini sommar) il racconto di ciascun avve- 
nimento degno di tenerci in memoria (Journal de* Dlbals 20 novem- 
bre IH* I.) 



( 3 ) 

grafia tanlo generali che speciali, e molle fra le opere di 
statistica. 

I viaggi, segnatamente i marittimi , offriranno ancor essi 
un numero copioso di materiali. . t £cS 

1 giornali pori j dio i o gazzelle sono da tenersi per miniere ) f l 
fecondissime di fatti; e tanto più sono importanti questi do- 
cumenti, in quanto che vi sono esposti quasi sempre in un 
linguaggio non influenzalo dalle leoric scientifiche i mate- 
riali speciali dei varj paesi ; c quando si tratti di qualche 
gran fenomeno generale, porgono il mezzo di compilare la 
storia la più possibilmente completa di esso e del di lui an- / 
damento. Indicibile è il numero delle gazzette, e lo spoglio — fef*- A , 
Gli Atti delle accademie di scienze. 
I giornali scientifici «generali (*) 
I giornali di meteorologia e di magnetismo terrestre. 
Molte delle opere di medicina : in e^o spesso, e parlico- 
fornente nelle topografie mediche, si tratta di elimi e di ac- 
cidenti meteorologici. 

I trattati generali e gli speciali di agricoltura. 
Le effemeridi meteorologiche, gli Annuarj degli Osserva- 
tori astronomici e simili, le osservazioni meteorologiche già 
pubblicate e le numerose che si pubblicano oggidì , essen- 
dosi ai nostri giorni assai moltiplicati gli Osservatori di me- 
teorologia e di magnetismo terrestre nelle varie partì del 
globo , con incarico di fare più esalte e più dettagliate os- 

{')J.\ stabilire i fondamenti della meteorologia ancor troppo in- 
certi, è sommamente utile Tesarne dei principali fenomeni che vi han- 
no relazione, accaduti in diversi climi si fisici 'che geografici, in com- 
parazione delle giornaliere e periodiche osservazioni le quali si fauno 
in un dato luogo. A questo scopo tendono principalmente le frequenti 
notizie di meteorologici avvenimenti con sollecitudine ora registrati 
in molte opere scientifico periodiche, ed a questo medesimo intento 
nei pure audiaino raccogliendole. J (Giornale di l'ittica ec. di Pavia, ItidS 
p. 19Ì). 
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serva/ioni sui fenomeni e sulle accidentalità dell'atmosfera , 
di quello che praticavasi per lo inuanzi , con essersi su di 

ciò anche concertati varj governi , i quali non mancano di 

prestare la mano. 

Ma oltre le rammentate opere, le più complessive , molli 
dei fatti e dei fenomeni cui miriamo, si hanno in miriadi di 
produzioni staccate e di operette; alcune riguardanti l'insie- 
me dei diversi fenomeni, altre che trattano di una data spe- 
cie di essi, e moltissimj finalmente che danno la descrizione/ 
particolarizzala di qualche fenomeno speciale. Questa sorte 
di opuscoli e di produzioni di poca mole sopra argomenti 
meteorologici o di fisica terrestre è preziosa, giacché è raro 
che anche quelle le quali descrivono un avvenimento spc-^ 
• ili esse non è <la rilardarsi, onde averlo fallo avanti che ac- 
cada la facile distruzione di questa specie di fogli volanti , 
le di cui complete collezioni difficilmente si conservano (*). 

Sono poi valutabilissimi i così detti Giornali di commer- 
cio, perchè spesso riportano dei falli meteorologici , come , 
per esempio, burrasche, naufragi e simili. 

Anco i Giornali lellerarj propriamente delti sono da per- 
corrersi, i più facendo menzione eziandio di opere attinenti 
alla fìsica ed alle scienze naturali. 

Finalmantc si consultino i libri chiamati Selve , Opere di 
varia lezione, Zibaldoni, Teatri, ossiano rcperlorj di più ma- 
terie. 

Fin qui abbiamo parlato di opere che spellano alla storia, 
alla geografìa ed alla letteratura. Diremo adesso alcunché dei 



(*) Parlando di Gazzette, non intendiamo solo dello gazzelle pro- 
priamente deUe, ma ancora di qu»»i fogli di notizie che si stampavano 
alla fine del secolo XV. Quelli pubblicati in Germania all' epoca della 
Riforma danno spesso contezza di fenomeni naturali portentosi. In- 
tendiamo pur dire delle relazioni che in seguito sortirono per seme- 
stri. L'opera di Prutz intitolata Gesehichte des Deutchen Journatismus 
dà copiose indicazioni dei giornali e fogli volanti della Germania. 
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libri riguardanti la fisica da cui si possono trarre i materiali , 
per la cronologia storica da noi concepita. Si avranno per- /* 
tanto da consultare : 

Tutti i trattati di fisica, niuno escluso, perché in ciascuno 
si attingeranno dei fatti. 

I trattati generali e speciali di meteorologia, di elettricità 
e di magnetismo terrestre. 

I trattati di geologia e di storia naturale generali e spe- 
ciali : 

Le descrizioni fisiche dei diversi paesi ed i trattali di geo- 
grafia fisica. 

I dizionarj di fisica e di scienze naturali. 

I dizionari enciclopedici, perchè comprendono anche le ma- A/ (* 

terie fisiche. * - - ~ I ' 

' — ciale non diano qualche notizia di altri fenomeni consimili 
precedentemente ricorsi. 

La bibliografia di queste operette, rare le più per appar- 
tenere esse alla così delta Biblioteca volante , si necessaria 
al concepito lavoro, e ricchissima al di là di ogni credenza, 
può solo ottenersi collo spoglio delle seguenti opere : 

Dei Cataloghi delle biblioteche pubbliche, delle privale, di 
quelli che furono compilali alPoecasione di vendile di libre- 
rie, e dei cataloghi dei principali librai. 

Delle opere di bibliografia, sì generali che speciali, di co- 
se e di luoghi. 

Delle biografie parimente generali e speciali, di scienziati 
e di eruditi. 

Delle storie letterarie e di quelle delle scienze. 

Ognuno pertanto comprende quanto enorme sarà per es- 
sere il numero dei materiali che attinger si potranno dai 
monumenti a stampa. Ma pure moltissimi se ne hanno i quali 
non ricevettero la pubblicazione. Io non parlo della necessità 



di consultare e di spogliare i moltissimi manoscritti che sono 
depositati nelle biblioteche pubbliche e nelle private; ma qui / er 7* ìt4/9t ^ 
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mentoverò altre fonti di manoscritti a cui converrà attingere 
Sono queste : 

I cataloghi e ie descrizioni dei manoscritti 

Le croniche non pubblicate ; esse sono in gran numero, e 
si hanno quasi di ogni più piccolo luogo. 

Gli archi vj dei governi, delle comunità, delle corporazioni 
religiose, ed anco di non poche famiglie (*). 

Le osservazioni meteorologiche manoscritte. In ogni luogo 
è slato o evvi alcuno che prende nota degli avvenimenti fisici. 

I registri mss. delle osservazioni meteorologiche già pub- 
blicale. Questi registri sogliono contenere varj appunti e ri- 
cordi , dei quali non è stata fatta alcuna comunicazione al 
pubblico , sistema da cui modernamente siamo più o meno 
declinati. E si consultino segnatamente i registri tenuti ne- 
gli osservatorj, perchè sono i più esatti. Ne si lasci di spo- 
gliare anche le slesse osservazioni astronomiche (**). 

I registri del tempo che sogliono essere tenuti negli uflì- 
zj dei porti : potrà in essi raccogliersi un gran numero di 
fatti, tanti sono questi ullìzj. 

I deposti che si fanno d.ii capitani e dai padroni dei ba- 
stimenti presso gli uffizj di sanila al loro arrivo uei porti. 
Si rinverranno molti fatti, ed i più preziosi perchè accaduti 
iu mare, e però facilmente fuori della portala di esser uo- 
iati. 

I così delti giornali dei bastimenti, ove questi siano stali 
conservati dai particolari (***). 

(') Per Jan; un'idea della vastità «lei campo esplorabile degli ar- 
chi vj, basti l'indicare che il solo archivio generale dei Frari in Vene- 
zìa contiene la quasi favolo»» cifra di quattordici milioni dì volumi di- 
stribuiti in trecento locali. 

(**) Siuo dal 1806 serbavausi scritte nel margine dei libri delle os- 
servazioni astronomiche (fatte a Bologna) alcune ric» , r oh * dell'alroosfe- \ v ' 
ra . . . (Palagi, Primo decennio, Bologna 1850.} 

("*) Negli uffizj dei ministeri della marina vengono depositati^con- /c 
servali i numerosi giornali dei bastimenti che navigarono per oonto 
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I rapporti giornalieri che dai ministri della polizia si fan- 
no ai governi, i quali rapporti hanno molti fatti, che senza 
quella occasione anderebhero perduti. 

1 ricordi che sogliono tenersi da coloro che soprintendono 
ai giardini botanici e di orticultura. 

Nelle varie fonti si incontrerà più volte uno stesso fatto; 
ma le diverse descrizioni di un fatto servono mirabilmente 
a procacciarne la storia vera e completa. 

Ecco quanto occorre fare per pervenire alla compilazione 
di una Cronologia storica dei fenomeni straordinarj di meteo- 
rologia e di fisica terrestre, lavoro ingente, che non saprebbe 
be commettersi , perchè di troppe forze riunite e di troppi 
individui abbisogna. L'averlo accennato speriamo che non sia 
per essere senza qualche utilità. Ma gli avanzamenti conti- 
nui che si fanuo dalle scienze, l'incremento della civiltà, il 
divenire ognor più popolari le cognizioni della fisica , e le 
moltiplicate pubblicazioni delle effemeridi meteorologiche, con- 
fortano e rassicurano che col tempo sarà per raggiungersi 
l'importante scopo del quale abbiamo qui tenuto parola. 



del governo. Tulli questi registri, che formano altrettante glorie o 
croniche fìsiche del tempo, sono inediti, non esclusi anco per la mas- 
sima parie quelli relativi a viaggi di cui è slata t'alia la pubblicazione. 
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Estratta dagli Annali di Scienze 
Matematiche e Fisiche pubblicati in Roma 
Aprile 1853. 



